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In questa XI Domenica dopo Pentecoste, Gesù parlando ai suoi discepoli li 
mette in guardia sulle difficoltà dell’essere annunciatori del Vangelo che 
dovranno incarnare. I testimoni della Parola che salva sono circondati dai 
lupi, da persone che senza scrupoli li metteranno alla prova e renderanno 

difficile la loro opera. È l’opera del Maligno 
che agisce all’interno del mondo e che 
lavora contro il compimento del progetto di 
Dio. 
 

I discepoli sono invitati a essere «prudenti come i serpenti e semplici 
come le colombe». Immagini che, forse, noi non utilizzeremmo per 
descrivere l’atteggiamento desiderato ma che ci devono far riflettere sullo 
stile da utilizzare. 
 
La prudenza ci aiuta a non essere trascinati dalle emozioni che 
costantemente agitano la nostra persona, e ci invita a far memoria di ciò 
che abbiamo vissuto per imparare a effettuare le scelte più sensate; ci 
educa a comprendere quando è meglio evitare un passo troppo lungo, cosa 
si può rimandare e cosa è necessario fare. 
 
La semplicità è ciò che permette di parlare a ogni singola persona, al di là 
della sua condizione sociale, così come ha fatto Gesù nella sua vita, 
invitando a volgere lo sguardo verso i semplici e i poveri. La semplicità ci 
educa alla modestia e all’umiltà, ci spinge verso la verità di noi e ci 
allontana da ogni doppiezza. 

 p. Luca 
 
 
 
 

15 AGOSTO - ASSUNZIONE DI MARIA 
SS.MESSE ORE 8.30 – 11.30 – 18.00 

  



IL GIORNO 15 AGOSTO LA CHIESA CELEBRERÀ 
IL GRANDE MISTERO DELL’ASSUNZIONE DELLA SANTISSIMA 

VERGINE MARIA IN CIELO IN CORPO E ANIMA 
 
È, secondo l’antica convinzione cristiana, il Suo “dies natalis”; la Sua coronazione; la 
Sua meta; la Sua vittoria. Il Papa Pio XII dichiarò il dogma dell’Assunzione di Maria con 
la Bolla Munificentissimus Deus, del 1 novembre 1950, dicendo che Maria, “concluso 
il corso della sua vita terrena fu assunta nella gloria del cielo in corpo e anima”. Per 
questo è anche la nostra vittoria, perché il trionfo di Cristo e della Sua Madre Maria 
si proietta sulla Chiesa e su tutta l’umanità. Per i nostri fratelli di religione ortodossa 
questa festa è chiamata la “Dormizione di Maria”. L'uso del termine "dormizione" (in 
latino dormitio) deriva dalla credenza che Maria non sarebbe morta, ma sarebbe 
soltanto caduta in un sonno profondo, dopodiché sarebbe stata assunta in cielo. 
 
UNA FESTA NEL CUORE DELL’ESTATE... La festa dell’Assunzione di Maria al cielo è una 
delle più popolari e può essere considerata indubbiamente come la più ragguardevole 
tanto per importanza che ha nella pietà popolare quanto per la varietà delle tradizioni 
che caratterizzano questa festa di mezza estate. È quindi legittimo affermare che 
trattasi di festa che rallegra le nostre vacanze e la nostra estate. In qualche luogo si 
chiama addirittura Pasqua d’estate. 
 


